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Duescialpinisti travolti dallavalanga:
grave inospedaleuna26ennevicentina
La coppia di veneti si trovava sulle Pale di SanMartino: «Siamo deimiracolati»

Gazzadina

Studentessa di 15 anni
investita da un’auto:
è in rianimazione

L’intervento

Un tecnico del

soccorso alpino

ispeziona

la zona

della valanga
(Foto soccorso

alpino trentino)

Soccorsi La strada dove è avvenuto l’incidente

ngelina, Jannik, i Santi e la fuga dei giovani
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

I
noltre sembra accettare il vizio
italiano di voler sempre sminuire i
connazionali che hanno una
marcia in più. E l’artista non ha
puntato il dito contro il tutorial

con cui Geolier ha organizzato il
televoto, ma ha abbracciato il rapper
campano facendogli i complimenti. A
proposito dei social: Sinner ha
confessato che non gli piacciono
«perché non sono la verità», invitando i
ragazzi a stare attenti ai messaggi
sbagliati con un esempio significativo
(«Magari piango ma posto una foto in
cui sono felice»). E ha concluso
lapidario: «Io li uso poco e vivo felice,
anzi forse meglio». Angelina Mango,
invece, non sembra refrattaria al
mondo digitale, tuttavia non ha cercato
lì il modo di sbancare il Festival:
Geolier ha ottenuto il 60% dei consensi

con il televoto, lei appena il 16,1%, però i
verdetti di sala stampa e giuria delle
radio le hanno consentito di portare a
casa il trofeo. Insomma, ha giocato la
carta della qualità anziché quella dei
like.

I Santi Francesi, che a Sanremo
hanno fatto venire i brividi nel duetto
con Skin, sono assai poco presenti sui
social e solo per ragioni professionali.
Alessandro De Santis, 25 anni, ha
motivato così la scelta condivisa dal
quasi coetaneo Mario Francese con cui
si esibisce: «Abbiamo accantonato i
social per una questione di salute
mentale (…) Mi piacerebbe vedere
intorno a noi diminuire i numeri
accanto alle persone. Diminuire anche
il bacino di utenza di ogni essere
umano. Io credo di non essere capace
di stare in confronto con così tante
persone. Nella mia vita personale ci
sono quindici persone con le quali

voglio avere un rapporto stretto e dalle
quali voglio essere giudicato e
spronato». Per chiudere torniamo a
Sinner: «Coach Cahill mi ha spiegato
che la cosa più importante sono i
legami che si creano e che
sopravviveranno al tennis. Le vittorie
danno emozioni e popolarità, però
sono effimere. La cosa importante è
poter chiamare Darren per un caffè
anche quando avrò smesso di giocare».
Ecco, se penso ai giovani che incontro
mi accorgo come molti rivelino idee e
comportamenti simili. E quando non li
hanno, mi rendo conto che in genere
sono stati fuorviati o addirittura traditi
dagli adulti. Non dobbiamo stupirci,
perciò, se tanti nostri laureati scelgono
di andare all’estero, come abbiamo
riferito ieri nella pagina dell’economia.
Occupiamoci di loro più che di Jannik.

Enrico Franco
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TRENTO L ’a l l a r m e è s c a t t a to
p oc o d o p o m e z zo gi o r no di
ieri, quando i soccorritori so-
no sta ti all ert ati per un a va-
l a n g a c h e h a t r a v o l t o u n a
co p pi a d i s ci al pin is ti vene ti
che si trovavano lungo il ca-
nale dei Bureloni, sul gruppo
delle Pale di San Martino.

I feriti sono Giovanni Zilio,
32 e nne d i Pad ova e Ma r tin a
Fago, 26enne resid ente a Vi-
cenza. «Siamo dei miracolati
— dice al telefono l’ingegne-
r e p a d o v a n o c h e p r o g e t t a
componenti per bici da corsa
alla Bi anchi — era u na gior-
nata all’insegna dello sport e
de l d iverti men to, cos ì c ome
abbiamo fatto tante altre vol-
te. Poi è accaduto quello che è
ac cad uto . Per fo rt un a i s oc-
corsi sono stati rapidissimi e
ho la possibilità di raccontar-
lo. La mia collega (la vicenti-
na rimasta ferita, ndr)? Credo
ch e s ia in ri pre sa , l e s ta n no
f a c e n d o a l t r i c o n t r o l l i i n
ospedale».

I primi a chiedere aiuto so-
no s t a ti al tr i t re sc ia l pi ni st i
che avevano assistito alla sce-
na e si sono immediatamente
adoperati per estrarre la cop-
pi a d al la ne ve. M en t re il r a-
gazzo di Padova appariva vigi-
le la giovane vicentina non ri-
spondeva e s i t rovava in uno
stato di incoscienza. Una vol-
t a r i c e v u t a l a c h i a m a t a , l a

Centrale Unica Emergenza ha
c h i es t o l’ i n t e r ve n to d i d u e
elicotteri, utili per soccorre la
coppia di scialpinisti, e delle
Stazioni del s occorso al pino
di San Martino di C a strozza,
P r i m i er o , C a o r i a , M o e n a e
Val di Fi emme. Gli e licotteri
han no ef fettua to un s orvolo
della zona: dalle informazio-
ni r acco lte è s tato p os sib il e
stimare che la slavina avesse
u n f ro n te d i c i rc a 2 0 m e t ri
per uno s vilup po di alme no
450 metri. Il primo elicottero
a r r i v a to s u l p o s to h a f a t t o
sbarcare il tecni co di el isoc-
c o r s o , l ’e q u i p e s a n i t a r i a e
l’ uni tà ci nofi la d el so ccor so

al pi no . M en tre i l pe rs on al e
sanitario si occupava di stabi-
lizzare e prestare le prime cu-
re ai due infor tuna ti, l ’uni tà
cinofila e il tecnico di elisoc-
c o r s o h a n n o c o m i n c i a t o a
bonificare la valanga per veri-
ficare che non vi fossero altre
pers one co involte. Success i-
vamente, s empre g razie agli
elicotte r i , sono stati traspor-
ta t i i n q uot a a l tr i o pe r ato r i
d el so c co r s o a l p i n o e a l t r e
due unità cinofile della guar-
dia di finanza di stanza a Pas-
so Rolle che hanno dato sup-
porto nelle operazioni di soc-
corso e bo n ifica della valan-
ga.

Quando sono stati raggiun-
ti d ai so ccor rito ri, e nt r am bi
g l i s c i a l p i n i s t i a c c u s a v a n o
uno stato d i ipotermia , così ,
dopo essere stati stabilizzati e
imbarella t i, sono sta ti elitra-
sferiti d’urg enza all’osp e dale
S a n t a C h i a r a d i T r e n to . L a
26enne è la ferita più grave e
per questo si trova ricoverata
nel reparto di rianimazione, il
giovane padovano invece, pur
avendo riportato diversi trau-
m i, è s e m p r e e ri m a st o co -
s c ie n t e e l e s u e c o n d i z i o n i
non desterebbero particolare
preoccupazione. L’intervento
dei soccorritori si è concluso
dop o le 14: la b onif ica e ffet-
tu ata d al s econ do e licot tero
sorvolando dall’alto la zona e
d a i t e c n i c i v i a te r r a c o n l e
unità cinofile, Artva e sonde,
ha confermato che nessun’al-
tra persona era rimasta sepol-
ta dalla valanga.

Nel frattempo restano rico-
verati in ospedale i due scial-
pinisti francesi che domenica
scorsa erano stati travolti da
una valanga in Val Gelada, fra
Malga Mondifrà e la Bocchet-
t a d e i T r e S a s s i . A n c h e i n
quell’occasione a coordinare i
soccorsi intervenuti sul posto
er ano st ati i tec nic i d el s oc-
corso alpino trentino.

Tiziano Grottolo

Dimitri Canello
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TRENTO Si tr ova r icovera ta in
ri an i ma zi on e l a 1 5e n ne ch e
ieri, poco dopo le 14, è s tata
invest i ta men tre sta va at tra -
vers ando l a stra da in via d el
Rio Papa a V igo M eano , fra -
zione di Trento. Secondo una
prima ricostruzione la giova-
ne, residente a Gazzadina, era
a p p e n a s ce s a d a l l ’a u to b u s
q u a n d o è s t a t a t r a vo l t a d a
u n ’ a u t o m o b i l e c h e s t a v a
sc e n d en d o d a V ig o M e a no .
L’incidente infatti è avvenuto
all ’al tezza d ell a fer mat a d el-

l’autobus. La giovane studen-
tessa è stata sbalzata per alcu-
ni metri sull’asfalto, riportan-
do g ra vi fe ri te . S ul po s to s i
sono quindi portati i vigili del
fuoco di Meano, i Permanenti
d i T r en t o e g l i a g e n ti d e l la
polizia locale del capoluogo.
Vista la gravità della situazio-
ne è stato richiesto l’interven-
to dell’elisoccorso che è atter-
rato al vicino campo sportivo
di Meano.

L a r a g az z a h a r i c ev u to l e
pri me cu re sul pos to, dop o-

pro n tam ente ferm ato a p re-
st ar e s oc cor so . Ov vi am en te

in poche ore la notizia ha fat-
to il giro della piccola comu-

nità di Meano che adesso vive
mome nti di appre n sione , in
attesa di conoscere le condi-
zio ni d i s a lute del la s tud en-
tessa.

Ti. Gro.
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diché è stata portata a bordo
d i u n ’a m b u l a n z a e q u i n d i
tr a sfe r i t a f i no al l ’e li cot ter o
d o v e a d a t t e n d e r l a c ’ e r a
l’equ ipe medi ca d’emergen -
za. A quel punto l’elisoccorso
ha fatto rotta verso l’ospedale
S an t a C h i a ra di T r e nt o . L a
15enne è stata ricoverata nel
re pa rto di r ia ni ma zi on e, l a
p r o gn o si a l m om e nt o è ri -

s e r va t a . N e l f r a t t e m p o g l i
age nti de lla po liz ia loca le si
sono occu pati dei r i lievi che
s e r v i r a n n o p e r r i c o s t r u i r e
l ’es a t t a d i n a m i c a d e l l ’i n c i -
dente e per attribuire le even-
tuali responsabilità. A tal pro-
po s ito s on o s ta t i s en t i t i s ia
l’autista dell’autobus che l’au-
tomobilista che ha travolto la
gi ovane , qu es t’ ult im o si e ra

La conferenza

La ciclovia
arriva in Senato
«Troppi rischi»

«L
a ciclovia del
Garda purtroppo
è partita e dubito

si possa fermare. La costa
trentina è determinata ad
andare avanti, mentre
Lombardia e Veneto stanno
acquisendo maggiore
consapevolezza sul fatto
che l’opera non sta in piedi,
con molti amministratori
locali contrari che hanno
mandato le loro
osservazioni sull’alto
impatto ambientale e il
costo insostenibile»,
annuncia la senatrice di
Azione e presidente della
Comunità del Garda,
Mariastella Gelmini,
intervenuta nella
conferenza in Senato
organizzata dalla collega
dei Verdi-Sinistra, Aurora
Floridia. E’ esplicito il
disaccordo con il
presidente della Provincia
di Trento, Maurizio Fugatti,
che ha dato il via ai lavori di
costruzione nel tratto nord
del Garda. «Cinque
chilometri di percorso
promiscuo tra pedoni e
ciclisti, realizzato in
passerelle fuori terra dal
costo di 81 milioni. E per i
tratti in galleria i milioni
salgono a 30 a
chilometro», sottolinea
Paolo Ciresa, del
Coordinamento
interregionale per la tutela

del Garda. Alla conferenza
hanno partecipato anche i
senatori Alfredo Bazoli,
(Pd) e Barbara Guidolin
(M5S) e il professore del
Politecnico di Milano,
Paolo Pileri. L’ingegner
Pileri è stato per anni al
tavolo del MIT a progettare
per il governo 11 ciclovie
nazionali. Ha firmato e
sottoscritto tutti gli altri
progetti, ma si è opposto a
quello del Garda. «E per
questo la mia carriera
ministeriale si è fermata lì
— ha spiegato — ma io ne
sono orgoglioso, perché
quell’opera dal punto di
vista ambientale è un tale
disastro che non s’ha da
fare. C’è una tale
esposizione al rischio frana
che invito i politici a non
farla. Ho anche preparato
una lettera che presenterò
ai presidenti di Regione e
della Provincia di Trento,
in cui chiederò che
sottoscrivano la presa di
responsabilità dell’opera,
consapevoli dei rischi che
pone». Floridia, infine, ha
chiuso chiedendo venga
realizzato un progetto «che
assicuri fruibilità,
interconnessione e
intermodalità,
connettendo la ciclovia con
la via d’acqua mediante
azioni di moderazione del
traffico e con un’adeguata
offerta intermodale
alternativa. A tal proposito,
contatteremo anche il
Ministero delle
infrastrutture e dei
trasporti, al fine di
potenziare il trasporto
sostenibile su acqua».

Annamaria Schiano
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I dati

La slavina
che ha
travolto
i due
giovani
aveva
un fronte
di circa
20metri
per uno
sviluppo
di almeno
450metri

Gelmini
«L’opera non sta
in piedi, molti
amministratori locali
sono contrari»

Carabinieri

Rubauntelefono
ecolpisce addetto
alla security

U
no smartphone da
300 euro, è questo
l’ambito bottino che

è costato l’arresto a una
31enne marocchina che
aveva provato a
commettere il furto in un
negozio di via Brennero, a
Trento. La ragazza è stata
fermata dall’addetto alla
sicurezza che, nonostante
sia stato colpito da alcuni
pugni, ha permesso ai
carabinieri di Trento di
arrestare la 31enne.
Mentre la ragazza è stata
portata nella caserma di
via Barbacovi lo
smartphone è stato
restituito al negoziante.
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